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CLUSTER 3. MAPPA DELLE AREE
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CLUSTER 4. CARATTERISTICHE

§ Consistente la migrazione dall’estero e dall’Italia,

§ Migliore degli altri cluster la tenuta alla mortalità,

§ Contenuto il peso degli stranieri anche se in più veloce crescita
dagli anni pre-Covid.

§ Buona la posizione della Vulnerabilità,

§ Contenuti incidenti stradali

§ Assoluta mancanza di tensione abitativa,

§ Buone esposizioni rispetto ai dati di reddito.

§ Ottima la performance dell’Ambiente.

§ Non si rileva la presenza di vincoli ambientali, paesaggistici,
architettonici nell'area produttiva,

§ Non si rilevano criticità per gli aspetti geologici, per le frane, per
il rischio di incidente rilevante,

§ Si manifesta una attenzione particolare per la raccolta
differenziata, le emissioni di particolati sottili sono contenute e
in forte diminuzione, vi si collocano alcuni comuni le cui aree
sono attraversate anche solo in parte da corridoi ecologici.

§ Buona la consistenza di popolazione in età attiva in possesso dei

massimi titoli di studio che si lega ad alti tassi di insediamento di
servizi di formazione Post Diploma, universitari, e i servizi
innovatori 4.0 come le Palestre digitali, quelli funzionali alla
digitalizzazione di imprese e comunità (innovation hub) e gli
incubatori e centri di trasferimento tecnologico.

§ Indubbia la qualità degli indici di sintesi sul lavoro: minime le

quote di popolazione NEET, quelli che non lavorano, non
cercano lavoro e non studiano sul totale della popolazione di
fascia 15-24 anni

§ Il livello evoluto di Innovazione si riflette anche con una della
migliori valutazioni della dotazione di infrastrutture digitali,

poche le famiglie non fornite da rete fissa, molte quelle a banda
larga ultra veloce.

§ La competitività allargata è consolidata da una serie mirata di
servizi al lavoratore: non trattandosi di centri incentrati sul
turismo, è da leggere destinata ai lavoratori la dotazione di
pubblici esercizi, ristoranti, servizi postali e di servizio alla prima

infanzia.

§ Alta la densità di impresa per unità di territorio, tante le unità
locali per sede di impresa, tutte le aree sono collocate in pianura.
Sono le imprese del terziario avanzato, operative nei comparti
delle attività finanziarie, immobiliari, professionali e tecniche e
dell’informazione, fino anche a quelle sportive e

dell’intrattenimento.

§ La specializzazione manifatturiera non è molto sviluppata: si
concentra nell’industria del legno e del mobile e quella della
gomma e plastica e degli altri prodotti della lavorazione di
minerali non metalliferi.

11 AREE PRODUTTIVE 
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CLUSTER 4. PERFORMANCE

La performance espressa dalle 6 famiglie e dall’Indice Globale nelle 11 aree del Cluster 

Cod. Area Superf. 
(ettari) 

Fam. 1. 
Ambiente 

Fam. 2. 
Capitale 
Umano 

Fam. 3. 
Accessibilità 

Fam. 4. 
Innovazione 

Fam. 5. Servizi 
al lavoratore 

Fam. 6. 
Qualità della 

vita 

Score 
Globale 

Dim. 7.1. 
Indicatori di 

Contesto 
210 Lonigo 210 53,8 44,8 30,0 58,4 54,1 41,9 44,8 38,9 51,2 
1000 PROVINCIA 30300,0 43,8 49,6 52,5 46,9 34,5 63,0 44,1 48,3 
118 Mussolente 118 31,6 58,1 58,6 28,8 60,0 40,6 56,3 45,5 57,6 
294 Nove 25,1 48,9 58,0 56,2 38,4 49,6 34,3 49,0 52,1 
345 Grisignano di Zocco 74,3 51,9 61,3 80,2 64,1 29,4 39,3 59,4 51,3 
120 Pove del Grappa 34,9 44,4 31,8 40,6 75,6 73,3 89,6 62,2 35,7 
23 Colceresa 29,3 59,1 69,5 49,3 39,8 61,2 46,6 66,4 41,6 
100 Mussolente 100 24,5 57,4 58,6 32,7 69,7 78,9 56,3 66,4 45,0 
88 Marano Vicentino 32,7 50,5 45,4 67,1 51,6 51,0 77,7 69,0 54,5 
296 Costabissara 47,1 45,3 45,8 73,6 44,1 49,2 83,2 69,8 52,7 
116 Cassola 37,2 46,6 58,2 64,5 43,7 78,0 47,3 70,8 46,3 
246 Arcugnano 41,5 51,2 53,7 66,3 98,9 42,6 81,6 72,7 45,8 
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CLUSTER 5. CARATTERISTICHE

§ Area mediana per molti indicatori e indici di sintesi,

§ La più bassa quota di Disoccupazione giovanile tra i cluster e un
livello contenuto anche per la popolazione in età inattiva,
parametri che qualificano l’intero sistema produttivo.

§ Presenza radicata sul territorio di servizi innovativi,

§ Buoni indicatori sul fronte della Fragilità ambientale, nessun
rischio idraulico e per alluvioni, nessuna pericolosità geologica o
di frana

§ Qualche difficoltà è risaltata sul tema dell’Accessibilità, ultimo
per collocamento tra i cluster

§ Soffrono le facilitazioni di accesso al sistema viario e ai nodi
logistici,

§ Arretrate le infrastrutture di servizio e quelle digitali rilevano le
massime quote di famiglie non servite da rete fissa, e le minime
percentuali di copertura della fibra ottica ultra veloce

§ Massima la distanza da porti e interporti (e anche per gli
aeroporti e le autostrade),

7 AREE PRODUTTIVE 

§ Dati solo lievemente migliori per una dotazione di servizio
pubblico e di piste ciclabili nei comuni non parificate alla
media dei comuni con aree produttive.

§ Le aree non si presentano collocate in comuni ad alta
tensione abitativa e mostrano buona tenuta rispetto a
disagi per vulnerabilità e deprivazione sociale,

§ sono aree sotto pressione per alta densità di lavoro per
kmq dell’area stessa: il tasso di lavoratori per superficie
dell’area è secondo solo al cluster 7, oltre 1.800 addetti
per kmq impegnati nelle industrie estrattive e
manifatturiere.

§ I comparti più incidenti del settore secondario sono il
metallurgico e dei metalli in genere, oltre un terzo delle
imprese operative di quelle totali, emerge anche la
specializzazione produttiva della pelle, manifestata dal
15% delle imprese nelle 7 aree del cluster.
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CLUSTER 5. PERFORMANCE

La performance espressa dalle 6 famiglie e dall’Indice Globale nelle 7 aree del Cluster 

Cod. Area Superf. 
(ettari) 

Fam. 1. 
Ambiente 

Fam. 2. 
Capitale 
Umano 

Fam. 3. 
Accessibilità 

Fam. 4. 
Innovazione 

Fam. 5. Servizi 
al lavoratore 

Fam. 6. 
Qualità della 

vita 

Score 
Globale 

Dim. 7.1. 
Indicatori di 

Contesto 
283 Montebello vicentino 79,5 32,6 56,3 27,6 54,6 52,5 47,6 28,7 38,2 
223 Chiampo 223 20,5 25,5 77,1 36,0 45,7 49,6 44,5 32,5 45,0 
208 Sarego 43,7 61,4 65,2 28,8 46,5 33,6 46,3 42,2 43,8 
264 Malo 264 66,9 54,3 43,1 50,1 35,7 38,5 51,8 45,0 54,2 
3 Breganze - Fara Vicentino 48,1 51,7 55,3 56,8 36,4 39,9 49,8 51,2 56,0 
257 San Vito di Leguzzano 49,4 53,8 49,0 42,8 92,7 58,2 49,9 55,5 42,4 
269 Sarcedo 33,6 61,1 71,3 43,6 64,9 52,8 53,5 65,4 43,2 
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CLUSTER 6. CARATTERISTICHE
Aree di rilevanti dimensioni medie

buoni livelli di qualità della vita,

Età media più bassa, minima quota di anziani, minimi tassi di
dipendenza degli anziani e degli inattivi sulla popolazione totale,

Migliori stime relative di sicurezza stradale, incidenti in forte calo
negli ultimi 10 anni.

Vi lavorano quasi 28mila addetti, in quasi 6mila imprese, i numeri più

importanti tra i cluster.

Sono soprattutto aziende del manifatturiero, oltre il 60% del totale,
quelle a massima intensità di lavoro, oltre il 30% del quale nel
metalmeccanico ma con specializzazione produttiva più localizzata
per pelletteria, gomma e plastica e lavorazione minerali non

metalliferi.

Buona la localizzazione anche di imprese del legno e del mobilio, si
rileva la concentrazione, pur di nicchia.

Associata a molte ma non a tutte le 7 aree del cluster la facilitazione
che esprimono per gli indici di sintesi della Famiglia Accessibilità: il
supporto logistico viario, autostrade, ferrovie e aeroporti in

particolare, e la massima copertura digitale delle aree produttive con
fibra ultra veloce colgono gran parte delle necessità espresse dal
mondo dell’impresa.

Una via di miglioramento pare l’intensificazione del servizio di
Trasporto pubblico locale, piuttosto deficitario in termini di fermate
di servizio all’area produttiva di questo cluster, area grande e con
molti lavoratori da servire.

settore industriale;

Nelle imprese di queste aree, si manifesta una forte contrapposizione

che muove fin dagli elementi di struttura: ad indicatori a massimo
rischio tra i cluster, sismico, idraulico e per le alluvioni, fanno da
contraltare l’assenza di pericoli legati alla conformazione geologica,
alle frane, l’assenza di vincoli urbanistici e paesaggistici, l’inserimento
in territori a nucleo e a valenza ambientale.

Le imprese sembrano sensibili, forse anche per disponibilità e

dimensioni dei capannoni e degli spazi esterni e per necessità di
risparmi, all’attivazione di produzione di energia elettrica da fonti
rinnovabili e dei percorsi di certificazione ambientale.

Dall’altro lato però, stessa nobiltà di atteggiamento non è riscontrata
per i rifiuti, elevati in termini di peso e scarsamente differenziati, e

per le emissioni, sia quelle sera che i particolati e le polveri sottili.
Anche la percentuale del suolo consumato disegna un territorio
fortemente utilizzato.

minimo tasso di imprese operanti nei settori innovativi tra i cluster,
aspetto sicuramente connesso alle specializzazioni produttive
indicate in precedenza.

Non positivi gli indicatori dell’offerta per il tempo libero, per la salute
e la conciliazione dei tempi di vita-lavoro, per l’istruzione; pessimi
quelli bancari e postali e i servizi quotidiani come le attività di
ristorazione e cura per la persona, nonché quelli socio sanitari per le
disabilità e le dipendenze.

Più alta disoccupazione, anche giovanile, più alte quote di ragazzi e
ragazze che non studiano, non lavorano e non cercano lavoro, si
legano ad una più difficile reperibilità di lavoro in loco di lavoratori
nonostante la qualificazione elevata per titoli di studio terziario e la
maggiore disponibilità di capitale umano già esperto e impiegato nel
settore industriale;

7 AREE PRODUTTIVE 
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CLUSTER 6. PERFORMANCE

La performance espressa dalle 6 famiglie e dall’Indice Globale nelle 7 aree del Cluster 

Cod. Area Superf. 
(ettari) 

Fam. 1. 
Ambiente 

Fam. 2. 
Capitale 
Umano 

Fam. 3. 
Accessibilità 

Fam. 4. 
Innovazione 

Fam. 5. 
Servizi al 
lavoratore 

Fam. 6. 
Qualità della 

vita 

Score 
Globale 

Dim. 7.1. 
Indicatori di 

Contesto 
287 Gambellara 60,3 27,2 61,0 40,8 39,9 26,5 35,4 15,9 39,8 
205 Lonigo - Montebello Vicentino 128,9 49,6 30,0 29,6 41,4 31,5 44,8 20,4 47,7 
282 Montecchio Maggiore 138,2 48,3 38,4 61,9 41,4 36,7 22,8 34,8 53,7 
47 Tezze sul Brenta - Rosà 100,9 50,0 67,1 56,5 33,9 30,2 45,2 47,3 60,5 
259 Carrè 101,2 50,6 55,7 44,2 41,8 36,5 82,6 54,1 56,1 
263 Zane' 74,3 43,1 51,4 72,3 49,7 37,5 82,7 64,0 55,8 
46 Cartigliano 47,8 50,1 69,1 87,1 32,3 36,4 43,2 67,2 51,2 
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CLUSTER 7. CARATTERISTICHE
§ Aree di destinazione giornaliera di un alto numero di lavoratori e sede di

molte imprese

§ La concentrazione di impresa al kmq e la densità di lavoro in termini addetti
per kmq sono al massimo tra i cluster.

§ La loro incidenza sul sistema produttivo dell’intero comunale è la più
contenuta, sintomo di una localizzazione in centri che sono impegnati
fortemente anche in altre realtà locali e in altre attività.

§ Sono i centri della pianura, i più grandi della provincia, l’ampiezza media
sfiora i 38mila abitanti, il triplo di quella media degli altri cluster, città o centri
urbani popolosi, a massima attrazione esercitata dai flussi migratori e densità
abitativa,

§ Sono entri del benessere in termini di reddito e di ripartizione in fasce di
reddito, pochi i meno abbienti, più tanti i più abbienti, dove però si innescano
i disagi dei centri urbani, la tensione abitativa, l’insicurezza stradale, la
vulnerabilità e la privazione sociale.

§ Oltre all’industria è, ben più radicato tutto il comparto del terziario, a partire
dal mondo del commercio, il 20% delle imprese, il doppio della media delle
altre aree, le società di alloggio e ristorazione, del turismo, i servizi di
informazione, quelle finanziarie e assicurative, le immobiliari e gli studi
professionali e tecnici.

§ Si delineano tutte le condizioni per una maggiore facilitazione infrastrutturale
di accesso che infatti si realizza con i punteggi della Famiglia Accessibilità al
primo posto tra i cluster, agevolati dalla migliore esposizione di connessioni
alla rete autostradale, a quella ferroviaria, al trasporto pubblico locale, alla
rete fognaria e a tutte gli indicatori che si riferiscono alla rete digitale, le sue
coperture e la qualità delle connessioni sia per le famiglie che per le imprese.

§ Oltre le condizioni di accesso, le aree sono favorite per la consistente densità
di servizi di supporto all’Innovazione

§ i servizi ai lavoratori sono di assoluto spessore

§ Se la Fragilità, comunque non agevolata da rischi idraulici e di incidente
rilevante, appare indotta dalle caratteristiche strutturali del territorio, pessimi
si mostrano i dati della raccolta rifiuti, il quantitativo pro-capite più alto, come
quello rilevato per le emissioni serra e quelle dei particolati e polveri sottili,
come il tasso di consumo di suolo.

§ Minimo il ricorso alla produzione rinnovabile di energia sui tetti e nei piazzali
delle imprese, minima la adozione di protocolli di certificazione Green delle
imprese stesse, un panorama che mostra una sensibilità di gestione che può
essere oggetto di forti miglioramenti.

§ Il più alto tasso di disoccupazione tra le aree, anche nei giovani, un alto
numero di inattivi, un dato negativo per i NEET, i ragazzi e le ragazze che non
studiano, non hanno lavoro e non lo cercano, si accompagnano al massimo
tasso di educazione di secondo e terzo livello e alla massima disponibilità di
lavoro in loco

12 AREE PRODUTTIVE 
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CLUSTER 7. PERFORMANCE

La performance espressa dalle 6 famiglie e dall’Indice Globale nelle 12 aree del Cluster 

Cod. Area Superf. 
(ettari) 

Fam. 1. 
Ambiente 

Fam. 2. 
Capitale 
Umano 

Fam. 3. 
Accessibilità 

Fam. 4. 
Innovazione 

Fam. 5. 
Servizi al 
lavoratore 

Fam. 6. 
Qualità della 

vita 

Score 
Globale 

Dim. 7.1. 
Indicatori di 

Contesto 
180 Vicenza 180 77,1 5,9 8,5 69,9 91,3 48,1 39,3 14,7 69,8 
187 Torri di Quartesolo 54,9 6,2 45,9 61,3 53,9 45,6 38,8 19,0 90,2 
7 Dueville 29,7 25,6 33,6 25,4 51,8 53,5 60,7 19,8 61,0 
193 Vicenza 193 21,6 0,0 8,5 85,6 96,1 62,8 39,3 26,7 91,1 
272 Bassano del Grappa 60,6 25,1 23,5 62,2 60,6 67,6 33,1 33,8 69,8 
70 Bassano del Grappa 70 58,0 31,3 23,5 63,4 70,9 74,2 33,1 42,7 46,9 
107 Mussolente - Romano d'Ezzelino 56,4 44,2 53,7 50,1 65,9 46,9 48,6 46,7 53,0 
143 Schio 24,6 32,4 28,7 81,1 64,5 58,4 42,4 50,3 59,2 
96 Rosà 39,0 49,2 61,3 43,7 69,4 71,1 32,1 55,2 56,0 
267 Thiene 267 32,1 34,9 39,8 73,4 64,1 61,3 50,1 55,7 52,5 
228 Noventa Vicentina 228 28,7 60,7 34,7 46,7 36,3 72,5 42,6 57,7 46,2 
271 Cassola 43,1 56,1 58,2 60,9 95,8 100,0 47,3 89,8 47,8 
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CLUSTER 8. CARATTERISTICHE

§ Grandi dimensioni in comuni di medie, alcune di esse sono collocate in
centri di alta collina.

§ Zone comunque densamente popolate

§ La struttura sociale segnala qualche disagio, la popolazione è anziana, gli
indici di vecchiaia e dipendenza molto elevati, la natalità contenuta negli
ultimi due anni, la mortalità avanzata, gli stranieri non un peso rilevante.

§ I riflessi sulla Vulnerabilità e privazione sociale sono immediati

§ Alti gli incidenti stradali con lesioni più frequenti tra i cluster.

§ Gli indicatori di ricchezza si contrappongono ad alcuni aspetti integrati
della qualità della vita; questo cluster, pur nei disagi sociali indicati, è nelle
prime tre posizioni per la Dimensione Ricchezza che incide
significativamente sull’intera Famiglia Qualità della vita.

§ Sono imprese del settore manifatturiero, il cluster manifatturiero più di
quelli descritti in precedenza, si apprezza una concentrazione nei valori
assoluti per il comparto metalmeccanico ma una significativa propensione
per la localizzazione di imprese di fabbricazione di prodotti elettronici e
apparecchiature. Un quarto delle imprese opera nel Commercio, una su
dieci nelle Costruzioni.

§ La Dimensione Dotazione di infrastrutture digitali, è al primo posto tra i
cluster, nell’eccellenza per sette delle 10 variabili che la compongono

§ Si rileva anche una buona propensione per il servizio di trasporto pubblico,
la garanzia di una buona rete fognaria, ma scarsa vocazione per la
costruzione di percorsi ciclabili per facilitare lo spostamento casa lavoro.

§ In tema ambientale, nonostante la migliore attitudine per le emissioni serra,
pur in forte peggioramento, deficitaria appare l’attitudine delle aree a
impegnarsi in sostenibilità, minime le rinnovabili, maggiori emissioni di
polveri sottili, nella direzione sbagliata la variazione del consumo del suolo,
tutte dinamiche in peggioramento, a segnalare la scarsa consapevolezza di
detenere un vantaggio competitivo che invece viene eroso.

§ Anche i Servizi ai lavoratori non supportano le risorse delle aree del cluster

§ Le peculiarità di questo cluster sono manifeste: ad alta disoccupazione
corrisponde altrettanto alta qualità della offerta di lavoro, emergente per
titoli di studio e per precedenti esperienze e formazione specifica

6 AREE PRODUTTIVE 
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CLUSTER 8. PERFORMANCE

La performance espressa dalle 6 famiglie nelle aree del Cluster 

Cod. Area 
Superf. 
(ettari) 

Fam. 1. 
Ambiente 

Fam. 2. 
Capitale 
Umano 

Fam. 3. 
Accessibilità 

Fam. 4. 
Innovazione 

Fam. 5. 
Servizi al 
lavoratore 

Fam. 6. 
Qualità della 

vita 

Score 
Globale 

Dim. 7.1. 
Indicatori di 

Contesto 
197 Montecchio Maggiore - Sovizzo 197 146,3 33,7 38,4 46,3 50,1 44,9 22,8 20,7 79,5 
160 Valdagno - Cornedo Vicentino 104,4 32,7 5,9 67,5 35,0 43,9 45,6 27,2 55,2 
76 Romano d'Ezzelino - Cassola 78,6 46,2 53,7 30,8 56,2 50,2 48,6 38,3 62,6 
276 Camisano Vicentino 62,9 56,5 41,7 52,4 43,9 38,6 43,5 45,0 59,0 
295 Marostica - Pianezze 129,2 58,5 51,0 45,0 43,5 37,4 53,2 48,3 55,2 
77 Dueville - Monticello Conte Otto 82,9 41,2 52,6 66,8 52,8 47,1 87,0 66,5 73,1 
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CLUSTER 9. CARATTERISTICHE

§ Aree di dimensioni molto maggiori. Ampia superficie territoriale, oltre il
10% dell’intero territorio comunale,

§ Registrano il più alto valore di addetti medi per impresa, ma soprattutto,
forte accentramento di gran parte delle attività produttive dell’intero
comune verso le aree stesse comprovato dalla concentrazione in esse di
quasi la metà delle imprese della città e dal fatto che vi si convogliano ogni
giorno quasi i due terzi degli addetti del comune.

§ Fanno parte delle aree i centri abitati più grandi della provincia, quelli in
cui si rileva il reddito medio pro-capite maggiore, capaci di attrarre
popolazione straniera, meno condizionati dagli indici di vecchiaia, con
buoni tassi di natalità e mortalità, ma allo stesso tempo esposti ad alta
tensione abitativa e a vulnerabilità sociale.

§ E’ il distretto manifatturiero della provincia, il 45% delle imprese totali
opera nel settore secondario: il 25% di queste imprese appartiene al
comparto pellettiera, oltre il 22% al meccanico metalmeccanico.

§ Risultano penalizzati i punteggi relativi ai servizi. Ciò è spiegabile dal fatto
che molti servizi, sia ai lavoratori che di innovazione e formazione, sono
effettivamente presenti e capaci di raggiungere un pubblico più allargato,
rispetto alla media delle altre aree, più rarefatte per insediamento
produttivo e per popolazione bersaglio, residenti e lavoratori. Ne sono
esempio i tassi di densità di servizi per il tempo libero, per la salute e la
conciliazione dei tempi vita lavoro, per l’istruzione, quelli bancari e quelli
quotidiani della ristorazione e della cura delle persone; tutte queste
attività sono sintetizzate da tassi fortemente deficitari per insediamento
rispetto alla popolazione interessata ma, di questa domanda, ne
soddisfano quote ben più ampie. Per la Scuola, gli istituti tecnici e
professionali, quelli post diploma, i servizi innovativi 4.0, vale la stessa
dinamica.

13 AREE PRODUTTIVE 

§ Ottimi indicatori dal versante della offerta di lavoro, un sistema che,
dunque, si mostrerebbe in equilibrio per relazione domanda-offerta di
lavoro più degli altri cluster e soprattutto, ad evidenziare, meno degli altri,
quella conflittualità tra gli indicatori della famiglia Capitale Umano che
spesso sono sembrati di difficile connessione logica e interpretativa tra se
stessi e in incrocio con quelli delle altre famiglie.

§ La sensibilità ambientale tra le sue potenzialità di azione: ad un territorio
limitato per la presenza di vincoli urbanistici e paesaggistici, di rischio
sismico, per le frane e anche di incidente rilevante, sono associati indici
relativi ad atteggiamenti più impattanti, a situazioni passibili di
miglioramento perché soggette a scelte e ad azioni concrete, non a
codifiche a priori: la raccolta differenziata è la peggiore tra i cluster, le
emissioni serra accompagnano in questa posizione il cluster 5, le
emissioni di polveri sottili il cluster 7 e 8, ma ne accentuano le tendenze
in peggioramento fino alla peggiore collocazione tra i cluster, anche nel
consumo del suolo.

§ Buona propensione per la produzione energetica da fonti rinnovabili,
tema perseguito dalle aziende anche per finalità di investimento e
risparmio economico, oltre quello ambientale.
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CLUSTER 9. PERFORMANCE

La performance espressa dalle 13 famiglie nelle aree del Cluster 

Cod. Area 
Superf. 
(ettari) 

Fam. 1. 
Ambient

e 

Fam. 2. 
Capitale 
Umano 

Fam. 3. 
Accessibilit

à 

Fam. 4. 
Innovazion

e 

Fam. 5. 
Servizi al 
lavorator

e 

Fam. 
6. 

Qualità 
della 
vita 

Score 
Global

e 

Dim. 7.1. 
Indicator

i di 
Contest

o 
285 Vicenza - Creazzo 398,5 0,0 8,5 90,2 75,0 38,8 39,3 16,2 100,0 
279 Arzignano 340,8 53,9 48,5 39,0 36,5 35,9 0,0 20,7 83,8 
203 Zermeghedo - Montebello Vic.no - 

Montorso Vic.no 115,6 40,6 65,9 25,1 40,6 29,1 62,8 29,4 72,9 
286 Trissino 182,0 26,5 75,2 26,1 42,1 38,6 70,1 30,6 72,8 
288 San Pietro Mussolino - Chiampo 77,7 42,6 70,5 31,7 34,3 34,4 42,4 30,8 64,1 
163 Castelgomberto - Cornedo Vicentino 163,4 60,6 52,0 12,4 45,5 34,8 54,1 31,3 59,7 
225 Chiampo 225 81,1 35,7 77,1 36,0 43,6 39,1 44,5 34,4 56,6 
268 Thiene 268 145,8 30,5 39,8 64,0 43,0 41,8 50,1 36,6 81,2 
262 Schio 364,8 52,7 28,7 60,0 46,8 33,2 42,4 39,2 98,4 
200 Montorso Vicentino - Arzignano 71,5 52,5 73,0 45,6 38,9 36,3 49,8 50,1 53,1 
9 Sandrigo 110,5 57,3 73,8 46,1 46,2 32,2 56,5 54,9 71,8 
281 Sovizzo - Creazzo - Altavilla 133,1 55,5 41,0 64,1 51,8 36,7 77,8 62,4 71,4 
284 Brendola 144,2 57,2 79,4 54,6 46,4 35,6 60,9 64,6 63,6 

 



FASE 2 © Smart Land S.r.l. 2022 536

CLUSTER 9. MAPPA DELLE AREE



VARIABILI IN GRADO DI INFLUENZARE 
MAGGIORMENTE GLI INDICI DI 

PERFORMANCE
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La presente sezione è funzionale far emergere gli indicatori, dimensioni e fattori maggiormente capace di influenzare la
distribuzione dei 6+1 indici sintetici (famiglie)

Per far questo è stata usata la tecnica della “regressione multivariata con procedura stepwise”, tecnica che depura le
variabili iniziali dalle autocorrelazioni che si vengono a delineare e rende un ordinamento delle variabili per capacità di
spiegare la varianza complessiva del modello.

La tecnica concentra su poche variabili tale capacità, evidenziando dunque le più importanti nella composizione
dell’oggetto in esame. Varie volte, in questa applicazione, si è pervenuti ad un risultato che identifica livelli di varianza
spiegata intorno al 90% con 5-8 variabili, una sintesi formidabile di riduzione della variabili che facilita le decisioni.

Non 150 indicatori, non un singolo indicatore ma il mix di essi più capaci di condizionare le dinamiche in atto: è il
passaggio da una statistica che legge i dati in maniera “descrittiva” ad una e comunicativo ma sicuramente utile,
prescrittivo.

Prescrizione, nell’accezione di questo lavoro, significa contribuire alla ricerca di “soluzioni”, quali “leve”, quali indicatori
consentono ad una area di essere competitiva, quali connotati hanno permesso, anche in questa recente fase di disagi
per le imprese, una sostanziale tenuta di competitività e di non sprofondare verso il disastro. È un risultato importante
per la ricerca perché evidenzia che la qualità totale della aree produttive e la performance integrata dipendono da
pochi e ben specifici fattori, sui quali possono convergere le scelte di politica e gestione più adeguate e efficaci.

Si tratta al contempo di un aspetto rilevante in un futuro aggiornamento in quanto consente di intervenire solo
sugli indicatori maggiormente influenti.

MODALITA’ E MOTIVO DELLA NECESSITA’
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AMBIENTE
LE VARIABILI CHE INFLUENZANO MAGGIORMENTE

L’individuazione dell’insieme delle variabili in grado di influenzare la distribuzione degli indici di performance, che è avvenuta attraverso 
un procedimento statistico denominato “regressione multivariata con procedura stepwise”, ha permesso di rilevare le variabili 
significative (raggruppate nei fattori) in grado di spiegare il posizionamento delle 99 diverse aree produttive della provincia di Vicenza 
per gli aspetti relativi l’Ambiente. In particolare il livello di varianza spiegata dal modello statistico, e dunque la percentuale di validità 
delle soluzioni individuate, è superiore al 70% con sole 3 variabili significative. Ciò significa che 3 sole variabili sono capaci di spiegare 
una buona parte della performance ambientale dell’area produttiva. Se si sale a 6 variabili, si raggiunge quasi l’84% della spiegazione 
della variabilità. Un mix giusto tra numero ridotto di variabili esplicative e eccellente copertura della varianza totale è costituito dalla 
scelta di giungere fino a 8 variabili, sulle 29 di partenza, per raggiungere con il modello di regressione stepwise la capacità di spiegare il 
92% della varianza; le variabili che gerarchicamente entrano nella determinazione della stima della Famiglia 1. Ambiente sono:

1 Emissioni pm10 per kmq 36,1%
2 Rischio idraulico popolazione (%) 66,7%
3 Energie rinnovabili (n° imprese per impianto installato) 73,4%
4 Rischio frana superficie (%) 78,4%
5 Imprese certificate green ogni 1.000 imprese 83,7%
6 Emissioni pro capite CO2 (tonn.CO2/ab/anno) 86,7%
7 Energie rinnovabili (potenza prodotta per impresa) 89,5%
8 Pericolosità idraulica 91,8%

Variabili che incidono maggiormente sul  punteggio di Famiglia per gli indicatori della famiglia ambiente (variabili esplicative)
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AMBIENTE
LE VARIABILI CHE INFLUENZANO MAGGIORMENTE

l risultato di questa analisi, è che un intervento diretto, ovvero anche un investimento, e dunque una modificazione sensibile di una di
queste otto variabili, è in grado di produrre ricadute significative sulla Qualità ambientale che codifica l’area produttiva, ovvero sul
campo di osservazione totale dell’analisi. Tuttavia non significa che un intervento diretto, e migliorativo, di una sola di queste voci sia
sufficiente a modificare il modello e dunque la sua validità, e pertanto il risultato finale a livello di posizionamento delle aree. Ovvero,
non è che diminuendo le sole emissioni climalteranti in termini di CO2, il posizionamento delle aree produttive in termini di qualità
ambientale migliori, perché le variabili tra di loro sono correlate e dunque è l’intero modello che deve migliorare attraverso un’azione
sinergica complessiva di aumento della qualità delle dotazioni.
Vediamo un esempio pratico: le “Emissioni di Particolati, Polveri Sottili PM10” ad esempio potrebbe essere un indicatore sul quale
porre l’attenzione. Ma questa variabile sottende una serie di altre variabili a cui è strettamente legata e che, dalla loro integrazione a
livello di sistema complessivo, inducono la competitività globale dell’area e a livello ambientale. Ad esempio nel risultato finale del
modello “Ambientale”, la variabile “Emissioni di PM10” è correlata ad altre variabili (come espresso nella tabella seguente) il che
evidenzia che, tramite questa correlazione, un cambiamento in uno di tali altri elementi collegati può incidere sulla variabile principale
“Emissioni PM10” e dunque un migliore posizionamento rispetto a queste variabili induce un miglioramento nell’indicatore
(Emissioni PM10) che assume la maggiore rilevanza nel modello e pertanto può modificare più o meno significativamente anche il
posizionamento finale delle aree produttive nel ranking della provincia.

Senza entrare nel dettaglio del metodo e delle spiegazioni, l’elemento rilevante è che le Emissioni PM10, la
Pericolosità idraulica, la dinamica delle Emissioni climalteranti e le imprese certificate Green sono elementi strategici
per la qualità ambientale integrata delle aree.
Ma la loro osservazione evidenzia che sono indicatori talvolta opposti e ciò è di un certo significato: la qualità ambientale
di un territorio non è un fattore che dipende solo da elementi particolari e specifici (le rinnovabili piuttosto che la
raccolta differenziata o il rischio frana), ma da una loro integrata (e ad alto valore aggiunto) presenza e composizione.
In sostanza, lo Score globale Ambientale delle aree produttive va inteso come un fattore di qualità integrata presente a
livello territoriale, fortemente ancorata agli indicatori evidenziati, con interconnessioni che evidenziano la necessità di
operare con scelte strategiche che considerino l’insieme dei fattori e non il singolo elemento.
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CAPITALE UMANO
LE VARIABILI CHE INFLUENZANO MAGGIORMENTE

La varianza spiegata dal modello statistico per il Capitale Umano è superiore al 75% con due sole variabili, al 85% con sole 3.
Le 2-3 variabili sono capaci, anche da sole, di sintetizzare i valori di stima della Famiglia cui è stato invece necessario il
reperimento dei 16 indicatori iniziali. La performance di famiglia è spiegata quasi interamente, 92%, con soli 6 dei 16 indicatori
iniziali. La scelta di quanti indicatori siano utili in base all’aumento della variabilità spiegata e delle variabili nella trattazione
dell’indice globale di famiglia può anche essere soggettiva: il giusto mix può essere diverso.
I risultati sono comunque eccellenti; le variabili che gerarchicamente entrano nella determinazione della stima della Famiglia 2
Capitale Umano sono:

Lavoratori disponibili totali per ogni impresa manifatturiera 64,2%
Disoccupati giovani 15-24 (%) 76,2%
% capitale umano disponibile formato e precedentemente impegnato nel settore industria 
sul totale del capitale umano disponibile

85,7%

Inattività % su popolazione residente 87,8%
Disponibilità lavoro (% lavoro in loco) 89,6%
% di popolazione 25-64 anni con titolo di istruz. secondaria di II livello o qualifica 
professionale

92,1%

Variabili che incidono maggiormente sul  punteggio di Famiglia per gli indicatori della famiglia capitale umano (variabili esplicative)
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ACCESSIBILITA’ E INFRASTRUTTURE
LE VARIABILI CHE INFLUENZANO MAGGIORMENTE

Una così ampia dispersione su tante variabili, tutte in grado di fornire un contributo originale nella spiegazione della variabilità
complessiva dello score di Famiglia non può che riflettersi inevitabilmente in un più ampio spettro di indicatori che servono per costruire
un modello di regressione multivariata dal quale emergano le variabili, delle 21 costituenti il set dati iniziale, in grado di spiegare il
posizionamento delle 99 diverse aree produttive della provincia di Vicenza per gli aspetti relativi l’Accessibilità.

Servono più variabili dunque, per giungere a quote significative di spiegazione della varianza, servono 3 variabili per giungere al 70%, 8
per il 90%. La prima, quella più incidente sullo score di Famiglia, non è comunque capace di incedere più del 22% del totale, mentre
altre prime variabili delle altre famiglie si collocavano anche sopra il 60%.
Pare giusto lavorare, per una volta, con un numero più ampio di indicatori esplicativi, che portano a consapevolezza di una Famiglia le
cui caratteristiche sono difficilmente semplificabili e ben difformi tra loro. Questa la gerarchia dell’incidenza congiunta:

TRASPORTO PUBBLICO - Densità di fermate del trasporto pubblico (numero fermate/ kmq) 23,2%
RETE FOGNARIA - presenza del servizio 47,9%
RETE FERROVIARIA - Accessibilità dell'area produttiva alla stazione ferroviaria più prossima (KM) 69,6%
RETE CICLABILE - Densità rete ciclabile (Km piste ciclabili/ km strade area produttiva %) 81,2%
RETE CICLABILE Densità della rete ciclabile nel comune nel quale insiste l'area produttiva in rapporto alla 
popolazione (ml piste ciclabili/ 100 abitanti)

87,8%

RETE DIGITALE - Copertura dell'area produttiva con rete fibra FTTH a 1g/200M 89,3%
INTERPORTI Indicatore di accessibilità all'interporto più vicino tra Verona Padova) 89,9%
SISTEMA AUTOSTRADALE distanza da primo casello autostradale km) 90,1%

Variabili che incidono maggiormente sul  punteggio di Famiglia per gli indicatori della famiglia 

accessibilità e infrastrutture (variabili esplicative)
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ACCESSIBILITA’ E INFRASTRUTTURE
LE VARIABILI CHE INFLUENZANO MAGGIORMENTE

Si rileva dunque che la Diffusione di fermate di Trasporto pubblico Locale in relazione alla dimensione territoriale dell’intero comune
è la variabile in grado di produrre le massime ricadute significative sulla Qualità dell’Accessibilità dell’area produttiva. L’aspetto in
questione è importante a prescindere, bassa la quota che spiega ma unica variabile a introdurre contenuti utili alla formazione
dell’indice globale, variabile non connessa ad altre, perciò non sostituibile.
Il fatto che non raggiunga il 23% di spiegazione della varianza totale rafforza la presenza delle altre variabili, che gerarchicamente
seguono la prima. Anche esse tenderanno ad assumere i tratti di unicità; è infatti la presenza di Rete Fognaria a emergere come
secondo indicatore nel modello, un indicatore particolare che mostra una correlazione con la qualità della banda ultra larga in fibra
che però, sembra del tutto casuale: i due temi di lavoro non sono minimamente mutuabili tra loro.
La qualità dell’Accessibilità di un territorio dipende dunque da elementi diversi, unici, capaci di più piccoli ma insostituibili contributi:
la rete ferroviaria e la densità della rete ciclabile aggiungono quote importanti di significatività del modello. Lo Score globale
dell’Accessibilità dipende addirittura e in maniera indipendente l’uno dall’altro, sia dall’indicatore della rete ciclabile dell’area
produttiva che di quella dell’intero comune. La massima velocità della rete a banda ultra larga per la fibra entro l’area produttiva e il
sistema di facilitazione interportuale e l’accesso al casello autostradale più vicino completano il panorama degli indicatori utili al
modello.

L’importanza degli indicatori della Dimensione TPL e Mobilità lenta emergono anche dalla gerarchia del contributo delle
Dimensioni, analisi che si aggiunge a quella degli indicatori. E’ quella più rilevante come elemento strategico per la qualità
dell’accessibilità delle aree. Sfiora il 65% del peso.
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INNOVAZIONE
LE VARIABILI CHE INFLUENZANO MAGGIORMENTE

Il ruolo trasversale di connessione dei Servizi formativi Post Diploma con molte altre variabili, segnalato in precedenza, emerge come
uno degli indicatori che presenta la maggiore capacità di incidere sullo score Innovazione, per la parte formativa. Segue il peso delle
imprese innovative ad alto contenuto di conoscenza. Fondamentale il ruolo delle imprese dunque, la densità di imprese in Innovazione
spiega un originale e ulteriore 29% fino al 75% di varianza spiegata nel modello statistico da sole 2 indicatori.

Gli incubatori e i centri di trasferimento tecnologico aggiungono altri 10 punti percentuali alla varianza e con 3 variabili si giunge all’85
della spiegazione della variabilità.
Magari di minor apporto, 8 punti percentuali per altre due variabili, ma il contributo degli Istituti Tecnici e della formazione ITS
perfeziona la famiglia Innovazione, introduce aspetti e temi originali che si dimostrano degni di attenzione nella programmazione di
interventi e azioni per il consolidamento di un aspetto che sembra qualificare globalmente le aree produttive della provincia.

Prossimità dell'area a servizi formativi - POST DIPLOMA di altro genere con corsi a supporto del 
settore produttivo per impresa dell'area produttiva

46,0%

Densità delle imprese operanti in settori innovativi 75,3%
Prossimità dell'area produttiva a SERVIZI INNOVATIVI 4.0 (incubatori, competence center, 
punti impresa digitale, centri di trasferimento tecnologico) per impresa dell'area produttiva

84,6%

Prossimità dell'area a servizi formativi: ISTITUTI TECNICI con indirizzo a supporto del settore 
produttivo per impresa dell'area produttiva

89,0%

Prossimità dell'area a SERVIZI DI ALTA FORMAZIONE - ITS per impresa dell'area produttiva 92,3%

Variabili che incidono maggiormente sul  punteggio di Famiglia per gli indicatori della famiglia innovazione (variabili esplicative)
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SERVIZI AI LAVORATORI
LE VARIABILI CHE INFLUENZANO MAGGIORMENTE

Il posizionamento delle 99 diverse aree produttive della provincia di Vicenza per quanto riguarda i servizi ai lavoratori è fortemente influenzato dai servizi

sportivi dell’area, La collocazione più polarizzata in alcune aree di servizi bancari offre un apporto aggiuntivo al modello con la comparsa alla seconda posizione

gerarchica. A seguito di due indicatori esponenti di quella nuvola indistinta di indicatori di servizio al lavoratore dal simile contributo, appare l’indica di copertura
dei servizi per la prima infanzia nel comune dove si colloca l’area: la percentuale di spiegazione della variabilità sale oltre l’87% con 3 variabili significative.

Se si sale a 7 variabili, si raggiunge il 96% della spiegazione della variabilità, non molte rispetto alle 19 di partenza per giungere quasi al completamento della

variabilità, non necessariamente da perseguire. Sono i servizi di nicchia a integrare questa quota, aggiungendo sempre minor quota, pur qualificando la

descrittività.

In realtà servizi sportivi seppur fortemente influenti il punteggi sono strettamente legati ad altri aspetti, ugualmente capaci di incidere sul cambiamento degli

indici di sintesi della famiglia e il relativo posizionamento finale delle aree produttive nel ranking della provincia. Rimane inalterata la percezione, dimostrata dalla
ricerca, che l’intero modello debba migliorare attraverso l’azione sinergica complessiva di aumento della qualità delle dotazioni, non solamente concentrate in un

indicatore, pur quello più esplicativo

Variabili che incidono maggiormente sul  punteggio di Famiglia per gli indicatori della famiglia servizi ai lavoratori (variabili esplicative)

Servizi sportivi - densità di servizi sportivi presenti (piscine, palestre, campi da tennis, campi per lo sport di squadra) nell'area produttiva 
(entro buffer di 2,5 km dal centro dell'area produttiva) - per lavoratore dell'area produttiva

74,6%

Servizi bancari - densità di servizi bancari entro buffer di 2,5 km da area produttiva - per lavoratore dell'area produttiva 82,7%
Servizi prima infanzia - indice di copertura servizi prima infanzia nel comune nel quale insiste l'area produttiva (nidi ogni 100 bambini fascia 
0-2)

87,1%

Attività per la cura - densità di attività per la cura della persona presenti nelle aree produttive ´imprese codice Ateco di riferimento / imprese 
totali insediate) 96

89,6%

Scuole primarie - densità di scuole primarie entro buffer di 2,5 km da area produttiva - per lavoratore dell'area produttiva 91,7%
Attività ristorative - densità di attività ristorative (bar, ristoranti ecc) presenti nelle aree produttive ´imprese codice Ateco di riferimento / 
imprese totali insediate) 56

93,9%

Servizi ospedalieri - densità di servizi socio-sanitari (dipendenze, disabili ecc) entro buffer di 2,5 km da area produttiva - per lavoratore 
dell'area produttiva

96,0%
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FASE 3
ANALISI DEL DISMESSO 

NELLE AREE PRODUTTIVE
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MODALITA’ DI RILEVAZIONE

La mancanza di dati oggetti funzionali a fotografare il fenomeno ha  imposto un lavoro sul campo mediante sopralluoghi a 
tutte le aree produttive oggetto d’indagine realizzati tra i mesi di maggio e luglio 2022. 
I sopralluoghi sono stati effettuati in giorni feriali negli orari compresi tra le 9.00 e le 13.00 e tra le 14.30 e le 17.00 e hanno 
interessato tutte le vie ricadenti in ciascuna area produttiva. Son stati utilizzati applicativi online funzionali a localizzare
nell’immediato gli esiti della rilevazione. (si sottolinea che per 9 aree produttive la rilevazione è stata fatta con Google street 
map).

A ciascun immobile rilevato è stato attribuito un codice correlato all’area produttiva di riferimento ed è stato fotografato e 
mappato online sull’applicazione My Maps. Mediante la creazione di una tabella di attributi correlata alla mappatura sono 
state inserite contemporaneamente le seguenti caratteristiche degli immobili:
§ stato manutentivo (utilizzabile non utilizzabile senza adeguato intervento )

§ destinazione d’uso (produttiva, funzione diversa da produttiva)
§ Immesso o meno sul mercato 

Mediante un lavoro desk, dopo ogni sopralluogo sono stati aggregati in un file Excel gli immobili rilevati per area produttiva 
con attribuzione delle caratteristiche sopra menzionate. Mediante strumenti Qgis sono stati stimati i mq a terra degli immobili 
rilevati. In alcuni casi le metrature sono state direttamente prese dalle informazioni presenti nei cartelli di affitto/vendita.
Per ciascuna area produttiva è stato così possibile:
§ quantificare i mq di dismesso presenti nell’area
§ Il numero di immobili dismessi per classi di superfici (fino a 500 mq, da 500 mq a 1.000 mq da 1.000 mq a 3.000 mq da 

3.000 mq a 5.000 mq da 5.000 mq a 10.000 mq oltre 10.000 mq)

Nella fase finale sono stati costruiti indicatori utili a fotografare meglio il fenomeno ovvero: imprese ogni immobile dismesso,
mq di area produttiva ogni mq di superficie inutilizzata, mq medi degli immobili dismessi.



FASE 3 © Smart Land S.r.l. 2022 548

Criteri per la rilevazione del dismesso

I criteri al quale l’immobile deve rispondere per essere considerato immobile inutilizzato sono i seguenti:
§ assenza di campanelli con nominativo 
§ assenza di movimento (macchine, mezzi, persone ecc.)
§ evidenti segni della mancanza di attività da tempo (erbe alte nei pressi degli accessi all’immobile ecc.)

§ assenza di insegne correlate all’attività dell’impresa e se presenti, presenza di cartelli di annuncio della chiusura 
dell’attività (ci siamo trasferiti in… ecc.) o rilevazione su Google di attività chiusa definitivamente.

Qualora l’immobile definito inutilizzato secondo i criteri sopra menzionati rispondesse anche a evidenti stati di 
abbandono e degrado fisico viene considerato immobile inutilizzabile senza adeguanti interventi (o da demolire). Alcune 
delle caratteristiche fisiche per la definizione di bene inutilizzabile sono le seguenti:
§ tetto scoperchiato

§ vegetazione spontanea che ricopre interamente il lotto di riferimento
§ segni di pericolo di cedimento della struttura ecc.
§ immobile incompiuto

Qualora l’immobile presentasse sulle facciate o recinzioni di perimetro il cartello affitto/vendita all’immobile l’immobile 
viene classificato come immobile inutilizzato immesso sul mercato. La mancanza di cartelli e annunci funzionali alla 
vendita attribuiscono l’immobile alla categoria «immobile inutilizzato non immesso sul mercato».

Per quanto riguarda la destinazione d’uso, l’attribuzione viene data in base alla tipologia edilizia. Piani terra commerciali, 
palazzine di uffici, ecc. sono considerati edifici a destinazione diversa da produttiva,
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La mappatura del dismesso
La presente mappa riporta la mappatura puntuale degli 

immobili dismessi rilevati nelle 99 aree produttive
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Il patrimonio dismesso rilevato nelle 99 aree produttive
Dati di sintesi

Stato di manutenzione Immesso sul mercato Destinazione d’uso Classi di superfici

76%

24%

utilizzabile non utilizzabile

27%

73%

immesso sul mercato

non immesso sul mercato

69%

31%

Produttivo destinazione diversa

20%

33%

38%

4%

5%

1%

fino a 500 mq

da 500 mq a 1.000 mq

da 1.000 mq a 3.000 mq

da 3.000 mq a 5000 mq

da 5.000 mq a 10.000 mq

oltre 10.000 mq

di cui 17% 
incompiuto

287
numero di 
immobili 
dismessi

3
immobili inutilizzati 

per area (valore 
medio)

66
aziende ogni  

immobile dismesso

1.550
superficie media 

(mq) dell’immobile 
dismesso

445.500
mq di 

dismesso
mq di area 

produttiva ogni mq 
di dismesso

142
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La distribuzione del dismesso nelle 99 aree produttive
La presente mappa riporta il 
numero di immobili dismessi 

rilevati per area produttiva
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Indicatore di densità del dismesso
Numero di imprese ogni immobile dismesso

La mappa riporta il numero di 
imprese ogni immobile dimesso.
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Indicatore di densità del dismesso
Mq di superficie di area produttiva ogni mq di superficie dismessa

La mappa riporta i mq di 
superficie di area produttiva ogni 
mq di superficie di dismesso 
rilevato nella medesima area
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Patrimonio dismesso rilevato nelle aree del Bassanese
Dati di sintesi

Stato di manutenzione Immesso sul mercato Destinazione d’uso Classi di superfici

71%

29%

utilizzabile non utilizzabile
di cui 0% 
incompiuto

17%

83%

immesso sul mercato
non immesso sul mercato

23%

32%

41%

0%

5%

0%

fino a 500 mq

da 500 mq a 1.000 mq

da 1.000 mq a 3.000 mq

da 3.000 mq a 5000 mq

da 5.000 mq a 10.000 mq

oltre 10.000 mq

53%

47%

produttivo

destinazione diversa

66
numero di 
immobili 
dismessi

2
immobili inutilizzati 

per area (valore 
medio)

56
aziende ogni  

immobile dismesso

1.240
superficie media 

(mq) dell’immobile 
dismesso

82.100
mq di 

dismesso

mq di area 
produttiva ogni mq 

di dismesso

134

Quantificazione del dismesso Indicatori del dismesso
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Il patrimonio dismesso rilevato nelle aree dell’Alto Vicentino
Dati di sintesi

Stato di manutenzione Immesso sul mercato Destinazione d’uso Classi di superfici
di cui 44% 
incompiuto

84%

16%

utilizzabile non utilizzabile

36%

64%

immesso sul mercato
non immesso sul mercato

65%

35%

produttivo

destinazione diversa

14%

36%

26%

3%

8%

2%

fino a 500 mq

da 500 mq a 1.000 mq

da 1.000 mq a 3.000 mq

da 3.000 mq a 5000 mq

da 5.000 mq a 10.000 mq

oltre 10.000 mq

58
numero di 
immobili 
dismessi

2
immobili inutilizzati 

per area (valore 
medio)

75
aziende ogni  

immobile dismesso

1.820
superficie media 

(mq) dell’immobile 
dismesso

105.500
mq di 

dismesso

mq di area 
produttiva ogni mq 

di dismesso

148

Quantificazione del dismesso Indicatori del dismesso
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Il patrimonio dismesso rilevato nelle aree dell’Est Vicentino
Dati di sintesi

Stato di manutenzione Immesso sul mercato Destinazione d’uso Classi di superfici
di cui il 7% 
incompiuto

83%

17%

utilizzabile non utilizzabile

28%

72%

immesso sul mercato
non immesso sul mercato

40%

60%

produttivo

destinazione diversa

20%

47%

50%

9%

8%

0%

fino a 500 mq

da 500 mq a 1.000 mq

da 1.000 mq a 3.000 mq

da 3.000 mq a 5000 mq

da 5.000 mq a 10.000 mq

oltre 10.000 mq

88
numero di 
immobili 
dismessi

3
immobili inutilizzati 

per area (valore 
medio)

67
aziende ogni  

immobile dismesso

1.650
superficie media 

(mq) dell’immobile 
dismesso

144.800
mq di 

dismesso

mq di area 
produttiva ogni mq 

di dismesso

98

Quantificazione del dismesso Indicatori del dismesso



FASE 3 © Smart Land S.r.l. 2022 557

Il patrimonio dismesso rilevato nelle aree dell’Ovest Vicentino
Dati di sintesi

75
numero di 
immobili 
dismessi

3
immobili inutilizzati 

per area (valore 
medio)

64
aziende ogni  

immobile dismesso

1.500
superficie media 

(mq) dell’immobile 
dismesso

113.000
mq di 

dismesso

Stato di manutenzione Immesso sul mercato Destinazione d’uso Classi di superfici
di cui 26% 
incompiuto

64%

36%

utilizzabile non utilizzabile

25%

75%

immesso sul mercato
non immesso sul mercato

62%

38%

Produttivo

destinazione diversa

29%

27%

47%

6%

3%

2%

fino a 500 mq

da 500 mq a 1.000 mq

da 1.000 mq a 3.000 mq

da 3.000 mq a 5000 mq

da 5.000 mq a 10.000 mq

oltre 10.000 mq

mq di area 
produttiva ogni mq 

di dismesso

200

Quantificazione del dismesso Indicatori del dismesso
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Disclaimer 

La presente ricerca è redatta da Smart Land S.r.l. con sede in Venezia-Mestre, Calle del Sale 33, partita iva 04395900279 Iscritta alla C.C.I.A.A. di
Venezia Rovigo Delta Lagunare al REA n. VE-409627 per conto di Confindustria Vicenza. 
Il presente report di ricerca è utilizzabile secondo quanto previsto dal contratto di servizi tra Confindustria Vicenza e Smart Land S.r.l. e i materiali 
qui contenuti non sono divulgabili senza autorizzazione scritta degli autori e della committenza. In caso di autorizzazione alla divulgazione è 
richiesta opportuna citazione della fonte di provenienza e degli autori.




Smart Land S.r.l. 
Calle del Sale, n.33 
30174 Venezia, IT


P.IVA 04395900279


